Sviluppo di procedure per l’analisi dello stress indotto dall’agitazione nei reattori

L’obiettivo di questo studio è lo sviluppo e l’ottimizzazione di metodologie sperimentali e analitiche per la valutazione dello stress generato nei reattori agitati, con particolare riferimento ad applicazioni farmaceutiche. La ricerca si inserisce nell’ambito dell’analisi avanzata dei fenomeni fluidodinamici associati ai processi di agitazione, al fine di comprendere in modo approfondito gli effetti che le condizioni operative e le geometrie del sistema esercitano sui campi di sforzo interni.

L’interesse principale risiede nella caratterizzazione delle sollecitazioni meccaniche che si manifestano all’interno del fluido e sulle particelle o entità disperse (come gocce, bolle o cellule), in relazione ai parametri di progetto e di funzionamento del reattore. A tal fine, lo studio prevede l’impiego di tecniche sperimentali avanzate  quali misure di potenza e coppia e misure di tomografia elettrica.
Un’analisi sistematica della letteratura e delle tecnologie esistenti permetterà di individuare le principali metodologie adottate per la quantificazione dello stress e di valutarne i limiti applicativi nei diversi contesti apparati.

Al termine del progetto, si prevede di proporre un insieme di procedure sperimentali e linee guida operative per la valutazione dello stress indotto dall’agitazione, al fine di migliorare l’efficienza dei processi e la stabilità dei sistemi trattati. I risultati ottenuti potranno contribuire alla progettazione di reattori più performanti, in grado di coniugare elevata efficienza di miscelazione e ridotto impatto sui materiali o sulle fasi coinvolte.
